Parrocchia Santuario 

SS. Cosma e Damiano

Ostuni
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Santi Medici, 

pregate per noi!

IL CULTO DEI SANTI MEDICI

Il Concilio Vaticano II ha determinato un svolta nel culto dei santi, ricollegandolo al mistero centrale della morte e risurrezione di Cristo, del quale i santi e i martiri sono testimoni. La festa in onore dei Santi Fratelli di Egea è un’occasione privilegiata di meditazione.

I fratelli Cosma e Damiano non hanno mai smesso di essere celebri: l’imperatore Giustiniano, guarito dopo una loro apparizione, dedicò loro un magnifico tempio nella città di Costantinopoli. Anche a Roma san Felice papa, intorno all’anno 528, fece edificare una chiesa intitolata ai famosi medici.

Cosma e Damiano nacquero e vissero nella città di Egea, in Araia, nel III sec. d.C.  La famiglia comprendeva altri tre fratelli; il padre morì in una delle persecuzioni contro i cristiani scatenate dall’imperatore Diocleziano e la madre Teodora educò cristianamente i figli, 

Cosma e Damiano seguirono gli studi in medicina ed esercitarono la professione i medici con dedizione e spirito di carità: operavano guarigioni e si distinguevano nell’arte della medicina.

Vicini ai più poveri nel nome di Cristo, non accettavano alcun compenso: perciò sono anàrgiri, che significa senza denari.

Mentre era in atto la persecuzione contro i cristiani, il prefetto Lisia, incaricato dall’imperatore Diocleziano di indurre coloro che si dicevano cristiani a rinunciare alla propria fede, fece chiamare Cosma e Damiano e li interrogò sul loro modo di vivere, sulla fede che professavano. Alla fine ordinò loro di sacrificare agli dei e li minacciò, in caso di rifiuto, del supplizio della croce. 

Quando capì che le proposte andavano a vuoto, ordinò di legarli mani e piedi e di torturarli. Nonostante le atroci sofferenze, Cosma e Damiano resistettero. Per intervento divino, ogni tipo di crudeltà risultò inefficace: in preda alle fiamme, agli aculei, alle pietre e alle frecce, Cosma e Damiano ne uscirono indenni. Lisia, a quel punto, decise per la decapitazione.

Cosma e Damiano trovarono la morte e la gloria del cielo il 27 settembre 303, lasciando alla memoria ed all’esempio dei cristiani di ogni tempo la loro testimonianza di carità e di fede.

LITANIE DEI SANTI COSMA E DAMIANO

Signore, pietà




Signore, pietà

Cristo, pietà





Cristo, pietà

Signore, pietà




Signore, pietà

Cristo, ascoltaci




Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici




Cristo, esaudiscici
Padre che sei nei cieli



Abbi pietà di noi
Gesù Cristo, redentore del mondo

Abbi pietà di noi
Spirito Santo, Dio




Abbi pietà di noi
Santa Trinità, un solo Dio



Abbi pietà di noi
Santi Medici Cosimo e Damiano


Pregate per noi
Santi Medici seguaci di Gesù Cristo


“ “

Santi Medici ripieni di bontà



“ “

Santi Medici esempio di umiltà



“ “


Santi Medici esempio di mansuetudine


“ “

Santi Medici specchio di vera fratellanza


“ “

Santi Medici grandi benefattori del prossimo

“ “

Santi Medici dei peccatori




“ “

Santi Medici conforto dei malati



“ “

Santi Medici fortezza dei deboli



“ “

Santi Medici rifugio dei tribolati



“ “

Santi Medici speranza degli infermi


“ “

Santi Medici sollecitudine per i malati


“ “

Santi Medici esempio di distacco dalle ricchezze
“ “

Santi Medici testimoni della fede



“ “

Santi Medici onore della Chiesa universale

“ “

Santi Medici onore e vanto di questo Santuario

“ “

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
Perdonaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
Esaudiscici, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
Abbi pietà di noi, o Signore
Santi Cosma e Damiano, pregate per noi.

Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

Ti glorifichi la Chiesa, Signore, nel santo ricordo dei martiri Cosma e Damiano; tu che ha dato loro la corona della gloria, nella tua provvidenza concedi a noi il conforto della loro protezione. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

NOVENA IN ONORE DEI

SANTI MARTIRI COSMA E DAMIANO

S.
O Dio, vieni a salvarmi.

T.
Signore, vieni presto in mio aiuto.


Gloria al Padre …

1. O gloriosi martiri di Gesù Cristo, Cosimo e Damiano, che praticaste la vita cristiana con un sincero amore verso Dio e un continuo esercizio di carità verso il prossimo: pregate per noi, affinché, amando Gesù Cristo con tutto il cuore, mettiamo in pratica la cristiana carità.


Gloria al Padre...

2. 
O santi medici Cosimo e Damiano, che esercitaste con tanto 
zelo l'arte medica perché curando i corpi poteste più facilmente indirizzare le anime a Gesù Cristo: esaudite la 
preghiera che vi rivolgiamo per noi e per i nostri ammalati, e otteneteci questa grazia che fiduciosamente vi chiediamo. 


(si chieda la grazia desiderata).


Gloria al Padre…

3.
O fedeli seguaci di Cristo, Cosimo e Damiano, che anche in 
mezzo ad un popolo pagano professaste apertamente la fede 
in Lui e Lui solo riconosceste autore delle mirabili guarigioni 
da voi operate: otteneteci che anche noi ci abituiamo a testimoniare la fede senza rispetto umano e riconosciamo ogni bene come dono del Cielo.


Gloria al Padre…

4.
O impareggiabili discepoli di Gesù Cristo, Cosimo e 
Damiano, che per praticare il distacco dalle ricchezze del mondo e la carità verso i poveri curavate i malati senza 
pretendere alcuna ricompensa: intercedete per noi affinché 
impariamo ad usare i beni della terra come mezzi per vivere e 
crescere da figli di Dio.


Gloria al Padre…

5.
O martiri coraggiosi ed invitti, Cosimo e Damiano, che insieme con gli altri fratelli Antimo, Leonzio ed Euprepio, con eroica fortezza affrontaste gli strazi del martirio al quale foste 
sottoposti dal Procuratore Lisia: pregate per noi affinché, in 
unionea Cristo sofferente, abbiamo a glorificare il Padre con la pazienza e la rassegnazione nei dolori e nelle prove della 
vita.


Gloria al Padre…

6. O santi Cosimo e Damiano, che sopportaste con serena pazienza di essere dal tiranno calunniati come maghi e indemoniati: pregate per noi affinché sappiamo perdonare a chi ci rende male e riporre in Dio la nostra fiducia e la difesa della nostra innocenza offesa dalla maldicenza e dalla calunnia.


Gloria al Padre…

7. O venerati taumaturghi, Cosimo e Damiano, per quella protezione particolare di cui vi circondò il Signore nelle prove del vostro martirio: otteneteci la grazia di saper usare la forza della nostra libertà per trionfare sulle prepotenze delle nostre passioni.


Gloria al Padre…

8. O santi martiri Cosimo e Damiano, che uniformandovi con fede generosa e costante all’insegnamento e all’esempio di Gesù, consumaste il vostro martirio piegando il capo a colpo finale della scure: intercedete per noi, affinché dopo una vita veramente cristiana possiamo serenamente andare incontro alla morte confortati dalla misericordia del Signore e dalla vostra protezione.


Gloria al Padre…

9. O gloriosi martiri di Gesù Cristo, Cosimo e Damiano, che mentre nel Cielo godete una gloria eccelsa in premio della vostra eroica fedeltà a Dio, non dimenticate le umane sofferenze e le necessità dei vostri devoti: otteneteci con la vostra potente intercessione la grazia che ardentemente vi chiediamo… e soprattutto quella di poter un giorno venie con voi  ringraziare e glorificare la divina misericordia.


Gloria al Padre…

S. Benediciamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

T. Adoriamo Dio, lodiamolo ed esaltiamolo per i secoli dei secoli.

Preghiamo

O Dio, la tua misericordia è infinita e la tua bontà inesauribile! Noi ti ringraziamo per gli innumerevoli benefici che ci hai 
concesso e ti preghiamo di ascoltare benignamente la nostre preghiere, disponendoci a fare la tua volontà per godere un 
giorno il premio della vita eterna. Te lo chiediamo in nome 
del tuo Figlio Gesù e per la intercessione dei santi martiri Cosma e Damiano.

T.
Amen.

MARTIRI GLORIOSI 

Inno ai Santi Medici

Martiri santi e gloriosi, pieni di zelo e carità;

foste nel mondo coraggiosi, ricchi di fede e di bontà

curando il corpo con amore e l’uomo servendo in umiltà, 

Cristo serviste nella gloria, nostro fratello, nostro Re!

Da sempre eletti del Signore, gioiosi nella verità;

medici e martiri d’amore, nostra speranza nel dolor,

sentite il grido dei fedeli, che chiedono la protezion

Ministri di fede e di vita, deh pregate per noi, Gesù

Malati che gemono in croce, morenti che sperano ancor,

bambini che son senza madre, persone sole senza amor;

quelli che sono senza fede senza la speranza nel cuor!

Supplicanti si volgono a voi e imploran soccorso, pietà.

Chi cerca vittoria nel male, chi cerca coraggio quaggiù,

vi prega con cuor fidente, con l’anima colma d’amor.

Salute chiediamo del corpo, speriamo salvezza del cuor!

Gridiamo con viva speranza la nostra fiducia è l’amor!

